
dono posto rispettivamente dietro tastieÌa e

t.ìsso. La prima intona qualche accordo e canta

una melodia improvvisata sul momento, la ra-
qazzina al basso sembra non capire nulla dello

strumento, 1o tortura con una bacchetta e sor-

r ide inebehta \ er\o i l  pubblico. Jandek non si

muove, salvo per colpire a casaccio dove ca-

pita, ogni tanto. Poi resta in ascolto della fan-

ciulla dietro la pianola. Dopo venti minuti e un

applauso, i tre cambiano posto. Ecco orajl te-

\ano po*i. / ionàr' i  dielro i  td5ti  bianchi e neri  , l r '

maio di microlono, la ragazza capace si

precipi ia al basso mentre quel la dal sorr iso

tonto si affloscia dietro Ìa batteda. Ecco qui il

nostro ]andek per come lo conosciamo. Testi

letti da ulì quademo scritto a mano, Poche note

di pianoforte. momenti di . i lerìzio e imProvvi-

sazione. La bassista sembra saperci fare e ogni

tdnto pul5a nole wave (he fanno da contrap'

punto alle folli intuizioni del cantastode. Die-

tro la bal lpria su(cede di ful lo. ler(_u5"ioni

suonate a casaccio con le mani, ogni tanto in

piedi,  ogni lrnlo seduta, la ienerà rdgdzzina ar

meggia come può ma chi la vuol capire ì'ha già

capila. Anche que\lo fa pdrte del l 'uni\er(o ian-
dekiano, dove l'abilità e f improwisazione nel

senso pjìr rudimentale del termine si tendono

moncamente la mano. Venti minuti e il trio co-

atto cambia ancora posto. La ragazza comPe-

tente, dietro le pelli, inforca un seÍato dtmo

blues. Jandek prende la chitalra elettdca e

suona potente e sgraziato come in quasi tutti i

suoi dischi eleftrici. E la ragazzina inebetita?

Chiaramente rtona al mi(rofono nenie ìncom-
prensibili mentre svolazza qua e là maltrat-

tando f i \ icamente i l  povero JandeL che. conscio
del tutto. .e la r ide 

"otto 
i l  capello e rnf ine. . im-

patico ed inquietante come sempre, dopo la

sua ora di show, si dilegua nell'ombra. Faúrizio

Testa

Etta Scollo
Teatro Franco Parenti. Milano. 22 apdle 2014
Al termine del l 'esibi,zione ELl.r Scol lo ( i  con
fessa di essere esausta, avendo avuto la soÌa
giornata del concerto per mettere a punto i

dettagli della versione dal vivo di "Lunaria"
(cfr BU#192, intervista e recensione): "Srtmo

qui dt: le flaoe d.i stamaftina a propare e riprol)are,
però siamo molta contenti, cí crediafio tanto alle

passíbílità in diueníre di questo spettticolo". Per es-

sere una sorta di prova generale è indubbio

che il tutto funziona già assai bene, ma netta è
anche l'impressione che rodato da future occa-

sioni il live è destinato a raggiungere l'eccel-

lenz a. Semmai c'è da temere di non poterlo

rivedere tanto presto, stante la formidabile di

sattenzione mediatica che da sempre circonda

neÌ nostro paese l'artista siciliana. Ne abbiamo

avuto dprova al Teatro Parenti: la sala, istitu-
zione meneghina sin dagli anni Settanta con il
nome di Salone Pier Lombardo, fatica a rlem-
pirsi per tre quafti nell'unica data in pro-
gramma in ltalia. Rispetto al cd gli elementi di
novità non mancano, a cominciare da una
maggiore apeÉura al libro di Vincenzo Con-
\olo con strdl.  i  lett i  con fervida partecipazione
da Roberto Herlitzka. Il ricalco del filo condut-
tore del disco non impedisce inoltre continui e
piccoli spostamenti solistici o di gruppo. Etta

Scollo dirige l'ensemble con polso fermo e
detta i tempi, ma musica e parole danno l'im-
pressione di sgorgarc con naturalezza. La sua
voce flessibile, non costruita, sa colorare lo
spa,/ io Lon le giuste t inte e nei passaggi in.oro

tro\a ulteriore profondità t imbrìca e d espres-
sione. I cantanti aggiunti (Gloria Moretti so-
prano, Mau zio Sciuto, badtono, e Marco
Radaelli, basso), pur non avendo patecipato
alf incisione, dimostrano di sapersi adattare
agevolmente a quanto dchiesto. Cantano
anche ma soprattutto suonano benissimo Su-
sanne Paul (cello) Sebastiano Scollo (tiorba) e
il polistrumentista Fabio Tricomi, protagonista
di a solo sempre di grande rilevanza. Visto da

vicino, si comprende quanto l'intero progetto
non sia per nulla semplice da mettere in scena.
l l  òovrapporsr e l ' rntcr"ecarci dr piani esPre\-
sivi differenti (le Ìetturc, i caní, la musica d'in-
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sieme, il senso teatrale) richiede equilibno e

un'attenta rcgia se si vuole evitare di scivolale

nella muttimedialità da saggio di fine anno. La

Scollo ha saputo idearc e realizzare uno sPetta-
(olo di rara intensjtà e st i le, e non Po\siamo
che tributarle i giusti meriti. Il Pubblico, Parte-
cipe e competente, dimostra a vade riPrcse di

apprezzarc quanto accade sul palco e ddriede

con lurghi applausi f iîevrfabilebis. Píercatlo

Poggío

The Stranglers
\/ox Club. Nonantola (MO). 11 apdle 2014

1l bello di arrivare a festeggiare i quaranlanni

di cardera, se proprio non sei stato ulla bene-

merita schiappa, è quello di poterti permettere

di piazzare una No More Heroes come secondo

atto del canzonieie previsto e così, doPo soli

cìnque minuti del mirúmo sindacale, esserh

già tranquillamente guadagnato il pane quoti

diano. Abbastanza prevedibile ma nulla di

.osì scontato perché gli Sttanglerc originali

2bili e arruolati sono solo uno e mezzo (il bas-

.ìsta JeanJacques Bumel e il tastiedsta Dave

Greenfield), poiché allo stodco frontman

Hugh Cornwell, dirnissionado nel 1990 e sosti-

:uito da qualche anno dall'ex Toy Dolls Baz

i\ame si aggiunge la defezione per motivi di

ialute del batterista Jet Black, sostituito a sua
-. olta dal pù bravo Jim Macaulay. Come

.pesso succede, c'è gloda un po'Pei tutti, Per-
- ino due pel lacce di turist i  newyorlesi soprag-
junti in loco per dvivere i fasti del defunto

!BLB e balzal i  al l 'onore del la cronaca grazie

:ll'enfasi del corpulento Warne, che li ha pe-

.!ah "a caso" in mezzo al pubblico Piccola

:rota di colore corne la scdtta "NO FORMAG-

GIO NO CONCERTO!!!" sulle tastiere di Gre-

enfield (della qual scritta si ignora qualsiasi

implicazione), nel bel mezzo di un concerto

che si rivela in ogni caso qualcosa piìr di una

semplice dncorsa a'specchiarsi nel Passato Più
remoto, come in tanti tendono a fare consaPe-

voli di essere stati belli e Pure bravi, un temPo.

No, non è per gli Stranglers una roba così. Tra

ur.a Time to Die del medio periodo (1992) che

potrebbe essere stata scdtta insieme aj Pixies

della prima ora e unaNice €t Sleazy (1978) corr

una linea di basso tra le Più belle di sempre,

io\/a posfo Louland, che è Poco più di un

esercizio di stile, siamo d'accordo, ma è Pul
sempre materiale dell'altro ieri (dall'album

"Giants", 2012) esatt aÍrelj.le come Freedou is

lnsane, dili apoco, che al contrario mette in d-

salto una vena compositiva Piuttosto artrco-

lata. Poi è chiaro, per dmanere nel senso del

quarantennale non si Può Prescindere dalla

gioielleria di casa, raPPresentata qua e là dalle

inestimabili GoldeÍ Brown e HanginS Around -

per riferirne solo un paio oltre le succitate -

opprte atcora Something Better Change, al ler-

mine della quale Baz Warne si lascia andare a

un testuale " this is our best show eoer". provare

per credere, senza Peraltro Precisare fino a che

punto a dhoso nel tempo ma Ìasciando co-

munque intendere di trovarsi molto a ProPlio
agio nelle mansioni che furono di Cornwell. E

da queste parole parte la bravata finale che è

AIl Day And All of the Ndf, iÌìno adottivo

degli Stranglers da sempre, presa alla larghis-

sima per distillare ogni singolo decibel del-

l'ovazione collettiva che Porta infine a laúk,

at lo conclusivo di Lrn concerto bPllo Pieno e

suonato in modo quasi imPeccabile. Ardrea

Amadasí |

unners
AOUIL0 è i t  promettente e gìovanissamo
duo ingtese formato da Tom Highman e
Ben Fteicher, r ispett ivamenle 23 e 19 anni,
originari  di Lake Distr ict,  Sitverdate. ldue,
smatt i t i  iboLLor i  ormonat ia suon di t rash
metal e grunge nette r ispett ive band sco-
[ast iche, si  lasciano contemporèneamente
affascinare daI suono ampio delfetettron-
ica ed essendo anche vicini di casa deci-
dono di fa.e tutt  uno detla toro curiosità
musicate. Esattamente un anno fa esordìs-
cono su soundctoud con la traccia Call  Me,
gti  strumenti sono cambiatì datta toro
precedente esper ien/a,  i t taptop e i tsof t -
ware Logic adesso sono [a sorgente da cul
sgorgano sognantiatmosfefe a supporto dl
un sorprendente betcanto a due voci di
ispirazione R&8. l feedback non si  fanno
altendere e danno [a giusta carica per per-
severare: e tortunatamente iragal l t  capis
cono rapidamente che [a recente r i lettura
R&B in chiave elettronica, pur netta sua
bettezza estel ica, è un f iLone ormai saturo.
La [oro musica estat ica e contemptativa
assorbe sicuramente quaLcosa dalta quiete
e dal la betlezza deI paesaggio dove vivono,
[a del icatezza deI Loro omonimo ep d'esor-
dio, Àqu,lo FP IBetieve Recording . 4t-
15:481 è in tatsenso un inconfutabite prova.
0uattro brani smaliziat i  e composti  in
maniera cristatt ina; you lhere votteggia
soff ice e come I occhio e I orecchio di un
drone moslra dattèlto pènorami merav-
igl iosi dove ogni percezione difrusci i
sconosciut i  e toni di colore raggiantidi-
vènta indispensabite, te fragi l isonorità di / t
ALI Comes Down e Part of Your Life diven-
tano invece inebrianti  nel l  espressione vo-
cate smielata, ma I estasi piena sì
raggiunge net brano di chiusura, /  Dor' t
tvant Io See /1, dove i [  beat eleva a[ mas-
simo Lo sptendore pop dei r i tornetLi.  ldue
Aquilo sono r iuscit i  a velare ogni r i fer i-
mento mischiando a dovere te ambien
tazioni pastorati  degl i  0rcas con i t  pop
smagt iante degt i  Hur ls,  f i t t rando reminis-
cenze di Air nel le trame dei London Gram-
mar senza mai dimenticafe I impronta
shoegaze dei seminal i  Slowdive. I  due
règazr i  stanno in iz iando un piccoto lour
promozionate, Iaugurio è che faria grigia e
pesante dette grandi ci t tà non inquini
anche la l impidezza e La gradevote leg-
gerezza detta loro musica.

Salvo Pinzone
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